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L'articolo del Conshitutiorinel ieri riassunto dal 
telegrafo mostra una volta di più con quanta. difti» 
denza devonsi accogliere corte smentito ufliciali. MH 
IMonitour, di froato allo ripetute dichivrazioni dei fo 
fi tedeschi aveva detto cche alcuna nota non fu 
fimessa nè letta al Gabinotto «di Borlino  relativa- 
mente allo Schieswig. » Noi notammo che | opiniu- 
ne pubblica in presenza di asserzioni © di nogative 
così esplicite ® autorevoli non sapeva a ch» attener- 
bi, ma dubitava tuttavia cho molto di vero ci fusse 
nelle notizie dei fogli tedeschi, non ostante Vappi 
rente, precisigne della smontita del giornale ofticiala 
dell’i.npero francese. Ed ecco ora il Constitutionel 
No dà ragione alle difidenza del pubblico, 0 1nen- 
tre dice che eil Moniteur ha ristabilito da vernà 
ella, situazione » aggiungo che cdl Fatto assai gra 

He dell’ invio di una nota a Berlino non vi fu; beo- 

ki vi fu uo dispaccio al rapprescatante della Francia 
lh Berlino, il che nun deve prevecupare l'opinione 
pubblica ! ÎÈ lecito domandare în prescaza di queste 
commedie, quale scopo si intenda di conseguire è 
Mse non sieno irrisorie le assicurazioni pacifiche di 
lui tanto si fa pompa. 
Si tratti del resto di una nota al gabinetto di 
Berlino, o di un dispaccio, al rapprosentanto della 
Francia colà, certo è che le dichiarazioni del- 
Hia National Zeitung. conservano intero il loro signitì» 
Hcato, e mostrano una tale disdegnosa alterigia di 
Hfronte alla Francia che questa non può a meno di 
risentirsene. Cuatro queste dichiarazioni d'uno doi 
figiornali ufliciosi di Bismark, nulla valgono le note 
Mautenuanti del AMoniteur. Intanto il Bisi, come al 
itempo della questi.me del Lussemburgo, nnn è in 
IBerlino, e fa dire da’ suoi giornali che non rispon 

derà alla nota donese se non i dopo che avrà ripigha» 

li gli affari, Ed è poi significativo che nessuno si 

brova, al suo posto, giacchè il Benodetti n non è in 

Berlino, ed: il Goltz è partito iori da Parigi. ; 

Ii ‘viaggio di Napoleone a Biarritz ovo dovrebbo è 
tevarsi il barone de Beust, © quello più certo 2 
Salaburgo ove si abboccherà coll'imporsiore d'Au- 
stria chiariscono sempre meglio che se le relazioni 
Berlino sì fanno agnora più tese, quelle 
fra Parigi € Vienna diventano ognor più amichevoli 

Faotasticare liu d'ora quali possano essere gli av- 
venimenti che da questi nuovi rapporti nasceranno, 
sarebbe fatica inutile; stiamo contenti ai fatti attuali 
e specielmente ai reclami presentati dalla Francia a 
i Berlino, È quali somigliano troppo a quelli che die- 
dero vita alla questione del Lussembur,o per non 
prevedere una nuova sorgente di complicazioni, 
nelle quali la Francia sì sia assicurata una rivincita 
dello scacco subito in quelle che finirono vol Lrat- 
tato di Londra” 

La Camera dei Deputati di Vienna avova nomi. 
nato un Commissione per esaminare la situazione, 
Il rapport» da essa presentito è desulante. Il red. 
dito netto dell'Austria non è che di 287,000,000 
di fiorini, di cui 180,174,000 occorrono pel debito 
pubblico. ; 

Non rimangono quindi disponibili che 106,125,000 
fiorini di cui l’esercito e l’armata assorbiscono pel 
1867, 81,158,000. 

ber le altre spese restano fiorini 24,071,000 e 
nel bilancio esse sono fissate in 80 milionii Ecco a 
che cifra ammouta il deficit. 

Queste cifre meritano raccomandzto alle medita» 
zioni dei nostri piagnoni; la loro eloquenza non ha 
bisagao di commenti, 

È noto che a Parigi sono grandemente inquieti 
sulla sorte del signor Dano rappresentante della 
Francia al Messico. A questo proposito il Messager 
franco-americain dà le seguenti not 

« Il 24 giugoo il signor Daho aveva chiesto i 
suoi ‘ passaporti. Gli vennero promessi per l’indo. 
mani; ma poi ebbero luogo trattative che durarono 
due giorni. Fu deciso che il migistro francese par- 
tirebbe per la Vera-Cruz unitamente ai soldati stra 
vieri liberati da Dioz. Tuttavia il 27 le autorità ri. 
fiutarono perentoriamente di dargli it passaporto. 

«e Anzi, so siamo bene informiti, gli venne detto 
che non poteva lasciare il puese sotto alcun pretesto, 
che il Messico aveva dei conti da aggiustare con la 
Francia per la parte che essa aveva presa nell’in- 
tervento, per le persone uccise e per le propri ietà 
distrutte durante la guerra, e che il governo messi: 
cano avrebbe confiscate la propricià dei cittadini 
francesi nel Messico per pagarsi così almeno di una 
parte dei suoi crediti. » 
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Dopo il voto del 28 luglio 


La grande maggioranza oltenuta dal Gover- 
no il 28 luglio (255 contro 41) fa che mol. 
ti giornali se ne domandino il significato. Su 
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tale significato si sofistica di varia guisa. 
Molti, di destra, di centro, di sinistra voglio». 
no spiegare il proprio e l'altrui voto, e quali 
cercano di accrescerne il significato, quali di 
diminuirto. A forza di analizzare, si iendo a 
diminuire di nuovo la forza data al Governo, 
come se si fosse pentiti di avergliela data, 
Quelli che analizzano troppo sono i partiti 
personali. Noi, che non abbiamo mai appar- 
tenuto ad aleno partito di questa sorte, vo- 
gliamo analizzare da parte nostra quel voto, 
ma dal punto di vista dell'avvenire e del 
paese. 

In quel voto, in quanto è voto politico, ci 
sono delle ragioni del passato, delle ragioni 
del presente, “delle ragioni dell'avvenire. - 

In quanto al passato e’ è gran parte della 
sinistra che ha creduto di votme contro la 
destra; in quanto al presente c'è la parle: 
maggiore, e dal punto di vista politico la mi- 
gliore delle diverse frazioni della Camera, che 
ha accettato francamente la posizione quale 
è, ‘e gli uomini con essa, che sfuggito’ per 
loro colpa, il potere ad altri uomini, ha cre- 
duto, nelle condizioni a cui sono condotte 
attualmente le cose, di dover dare appoggio 
al Governo, non soltanto per quello che è, 
ma per quello che può e deve essere. 

Quelli che volarono in vista del passato 
sono i più dubbi seguaci del Governo, i più 
incommodi, i più pericolosi, quelli che più 
domandano e domanderanno da lui, quelli | 
che saranno i' più pronti ad abbandonarlo e 
minacciano già. Quelli che votarono in vista 
del presente e dell’ avvenire, sono i. più.sin-. 
ceri, i più sicuri, i più provvidi, quelli che 
arrecheranno maggiore. aiuto al Governo, co- 
me Governo, che gli chiederanno reno per 
sé e più per il paese. ‘Questi accetteranno la 
necessità presente e precedono il Governo 
stesso nell offerta degli aiuti perl’avvenire; e 
per una singolarità st trovano in ciò d’accor- 
do con alcuni’ dei 41. 

Si volle in fine liquidare e mettere da par- 
te cone un, falto. compiuto, questa quistione 
dell’ asse ecclesiastico o delle -fraterie; si 
volle venire in ajuto politicamente e finan- 
ziariamente dal Governo, e far sì ch'es- 
so sia il Governo del paese, non di un par- 
tito; si volle dargli un modus vivendi per 
oggi, ma farlo ardito a cercare la vita futara 
in misure più radicali, più pronte, più esten- 
sive. Quale disse al Governu: chiedete subi- 
to e fatte approvare delle imposte — quale: 
convocateci presto perchè vi diamo altri mez- 
zi maggiori di far fronte agli impegni nostri 
e di pareggiaro il bilancio — quale: vi dia- 
mo tre mesi di tempo, affiehè possiate pre- 
sentarvi alla Camera coraggiosamente colla 
riforma definitiva degli ordini amministrativi, 
del sistema delle imposte, del modo di ri- 
scuoterle cd adoperarle, e colla domanda di 
una imposta del pareggio, che metta ii paese 
in condizioni normali, e chiuda il periodo 
degli spedienti. 

Gli uomini del passato saranno i primi ad 
abbandonare il Governo, gli ullimi a conce- 
dergli quella forza che si “omanda per reg 
gere il paese e metterlo sulla buona via; gli 
.uomini del presente staranno con lui e sa 
fanno la sua forza, se pensa subito all’ av- 
venire, e se lasciando la via degli spedienii 
e delle mezze misure, entra coraggiosamente 
in quella dell’ assetto definitivo delle finanze 
e del paese. | 

Insomma, le consorterie di destra e di sini- 
stra saranno gli uomini del passato e gli o- 
stacoli del Governo; ed i riformatori e progres- 
sisti cd amici veri del Gorerno e del paese 
sono coloro che vogliono il pareggio ad ogni 
costo 

Noi abbiamo diritto di dichiarare falsi ri- 
formatori quelli. che ritardano il pareggio me- 
diante P imposta, e non permetteremo a co- 
storo. di usurpare ‘gratuitamente il titolo di 
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«dirimpetto al cambio= valute P. Masci 
arretrato centesimi 20, — 
fsanenta, i si sestitniecono i i manoscritti. 


liberali. La riforma ed il pareggio; ecco il 
sigillo che devo distinguere i veri progressisti. 

Noi per parte nostra abbiamo sempre appar- 
tehuto ‘al. numero dei progressisti; cioè di quelli 
che vogliono ordinare il paese, e progredire tutti. 
i giorn qualche passo nelle: vie della libertà, 
della educazione nazionale, della intelligente 
e prolicua operosità, delle istituzioni . ed as 
sociazioni che inalzino il carattere del popolo 
italiano e lo educhino al governo di sè ‘nel 
più ampio senso della parola. Per questo, 
‘favorando ogni giorno e sempre, adopreremo 
la frusta coi peghittosi a qualunque ’ partito 
appartengano. 

Il nostro partito è quello: del vero pro- 
gresso e del paese. Non guardiamo 10 faccia 
ad alcuno, non domandiaino a nessuno dove, 
siede, ma quella ‘cl’ egli fa. | Lo domande- | 
remo del pari alla destra, al centro,..alla si- 
nistra, al governo, al paese. 

Intanto crediamo che, per il-momento, i 
progressisti devono adoperare tutta la loro 
influenza a persuadere. il paese, . che. 1° unica 


via di salute è il pareggio ad ge “Pv 
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Abbiamo dellé piaghe sociali che non so- 
no facilmente sanabili perchè essendo vaste 

6 profonde e scarsi i mezzi altuali che si 
"ladro alla mano -convien procacciàrne, di 
nuovi. e. più efficaci, onde la guarigione-non, 
può ‘ottenersi che grado a grado e col bene- 
ficio ‘del tempo: Tale 8a cagion d'esempio } 
la piaga dell’ignoranzi. Ma -ce' ne sono di 

uelle che possono, essere guarite 0/ ‘almeno. 
medicate a segno -da divenire tollerabili coi 
soli mezzi che abbiamo in nostro: potere,-ag:. 
giuntavi soltanto un pò di alacrità it quelli 
che hanno il dovere morale; insienie e giuri: ‘ 
dico. di prestarvi. la loro opera, già allogata . 
alla società, sia per la paga‘ sonante: che. ne 
ricevono, sia per impegno assunto coll’ accet- 
tare un tilolo o un incarico; impegno: che 
in un popolo civile e in persone, ‘d'onore e 
di coscienza strinse assai: più: della” paga: » 
Tale appunto . è la piaga dell’ eslege"cgatl 
naggio che appesta questi paesi. - 

Si-dirà che troppo di leggeri vien. chiama-; 
ta guaribile o almeno medicabile. rina: ‘tal. 
piaga; ‘che fu invece risguardata sempre ‘come - 
uno tra i più serii problemi sociali “ed sco» 
nomici. 

Secondo: noi la quistione sta nel: trovare 
il volere non già nel trovare il potere. » Che. 
sia possibile spegnere l'accaltonaggiò non è' 
da mettersi pure in discussione, giacchè sen- 
za passare i monti ed i mari, anzi senza ad- 
dare fuori di provincia abbiamo il fatto non 
disculibile di Pordenone ove! una -Commis- 
sione di beneficenza raccoltasi modestamente 
e operosamente fin dai tempi meno ‘pròpizii 
per sifatte istituzioni, radunando e ordinando 
le elemosine, sparpagliate e sì spesso sper-, 
perate: dai privati, in un’ amministrazione‘: 
giudiziosa di carità ha spazzato intieramente 
e vie dalla vaga questa e provveduto assai” 
meglio. alla fame dei veri bisognosi. Ma è poi 
sempre in piedi il problema: «di. trovare in 
ogni ‘ luogo come in Pordenone .chi voglia . 
addossarsi gratuitamente e per puro spirito: 
di beneficenza un incarico che nella sua 
pratica esecuzione è così pesante e difficile. 
Non ci illudiamo all’udire Te espansioni filan- 
tropiche di chi parla e scrive; badiamo in- 
vece al fare, badiamo al fatto indistrattibilo 
che pochissimi e rarissimi son quelli che 
senza nmani compensi si sobarcano sponta- 
nei e volonterosi ad un'occupazione minuzio- 
sa, paziente, oscura © soggetta per giunta 
a mclestie, è ingratitudini, 2 a detrazioni, per- 








find ad oltraggi e minaccie. Il contare sopra. ! 


Plano. 
na ceotesindi % par irta: 2: Non'si rlegvono iste 
Per. gli annunci. giudiziorit osigla. un ontegtà 
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‘anta: rà, per: dosì. diro; 
rebbe: “da;.uomini pratici: 
il mondo:..al tavolorcoi: oro pi 
van- fuori. a. pigliarlò. corn'.è:-e come: vigné. 
Giò. che' è pratico: coi, mezzi; ordinarii che: 
abbiamo, è il regolare-l’accatfonaggio ‘in no 
da :impedirne la parle. più ibruttamente im??>. 
| moralo, e. più-dannosa-ai veri poveri:.: 
Non ‘è: ‘esagerazione; «anzi, non arri 
re al.-vero il‘ dirai:clie ordinariamente: è; 
guagliatamente- un quattro; «quinti dei 
“canti ‘cheisî prsentano. alla porta ‘ 
‘ciano-raltraverso:. della “via i50n' fo 
| ignoti. Fra:questi': cei'ne. sarsnno. di;* 
sognosi;.:ma sidevè ritenere-che: sieno 
‘assaf: ser. ponderdtaniente si. riflette, 
‘chi è.al casocdi: perdorrere a‘piedi: pasecchié 
| miglia. riportando! ‘'spesso': un ‘. bottino: molto 
pesante, è «anché.-al caso. di: lavorate alm 
no tanto da «guadagnarsi. i Ì 
2.0 clie ‘ogoi paese: conta 
‘ cattoni di: mestiere; cche vanno - «adi: +@Ser1 dr 






































abbienti.di 

veri -anzichiè larghe lemodine” No 
che sia aleutio sì: dolce :di ‘sale. da. 
in mezzo ‘a. :tal.:gente.di sî.dura frodte: 
sieno ‘ dei poveri. vergognosi «che;.non: h 
il coraggio ?‘di mostrarsi: nel’ proprio pai 
» Questo potrà:anche':dérsi*le. prime :volte:ci 
|‘‘stendono. .la mano; i:iquandoh 
fatto;.:come :si-.dice, 
; i chii‘non - vegga chi ietando.« : 

“con severe: misure ‘di*polizia:l'andare < 
‘tando fuori del proprio comune, e al 
con qualche arresto ‘quà .e.là, si costring 
.tebhe. la. maggior. parte:dei: «mendicanti .:0. 
“lavorare. 0-‘a vivere. del suo; perchè; mel, pros 
prio paese ove sono conosciuti non trovereb=s: 
bero,. come non trova cehi 























la la parte. più «mmorale «di 
rovaga, genia che ‘vive di-truff: ‘persi 
essetdo nella: sostanza vera frà 
la carità” bonaria” è. pocò avv 
col ‘fingersi 0 ‘affatto,’ erabili, 
lavoro. “Inoltre .no: 
altri vizii, poichè il vizio dell’oziosità»n ‘ 
mai solo, ‘ ed è frequenite il caso di codesti ‘© 
cialtroni ‘che "tendono" a didiungne, (prezzo, la.; ” 

| fatina .. strappata, di 
«contadino per ubi riacarsi £ 
_ bibite ispiritose. Si ‘catcino ineserabilmenté in 
i i volta ch 





























Non è da credere che . di quì si 
‘hi zione: seria, poichè: trà le°.libéri 
legite non, è certo quella del. truffare 
crelaiufo -ingannarido sonia, ‘bonarietà 
de semplici. 
Ma e i. veri poveri tion. oziosi nè y 
che uon trovando abbastanza . elemosine 
proprio paeso pur riescono a strascinarsì coi 
: gran -pena in qualche- paese’ vicino ? ! 

Spazzato® ln peste ‘dell’accaltonaggio' paris. 
I sito e fate che sia risparmiata dagli  espilati 
| tutta la carità sprecata, e allora i veri po- 
veri troverariho “abbondantentiente ‘di ‘ ‘ché vi È 
vere nel proprio comune, Ha un evidenza 3 
“matematica il ragionamento, aozì il giustissi. È 
mo calcolo, che folta la criltogama dei, 
dicanti di mestiere, i veri poverì ristretti 
un numero assai minore verrebbero ben 
largamente - «sussidiati dalla carità privata. ‘che: 
oggi deve misurarsi è assolligliatsi ‘ in. “inodo 
da arrivare a tul 

Ma e i paesi più ‘miserabi 
mantenera alla; carità privata il. 
dei loro mendici? < ’ . 

Ecco: unica obiezione di qualch ino. >»: 7 
« mento; Ma inprima non havvì regolàmei 


















































disciplina senza qualche inconveniente in certi 
casì particolari, Poi ordinariamento se questi 
paesi sono montani hanno rendite comunali 
di hoschi o pascoli colle quali potranno sussi- 
diare i veri loro mendici. ‘Infine s6 vi fossero 
dei paesi nci quali non bastassero nò i pri 
vati nè il comune a salvare dalla fame i lo- 
«ro poveri, questi sarebbero una eccezione così 
cola da non infirmare in grazia sua o im- Î 
ite il sommo vantaggio d'una disciplina ‘ 
‘+ generale. A quei pochissimi luoghi si potreb» ; 
‘be: provvedere in altri modi, forse abilitando 
le comunali rappresentanze entro limiti stret- 
"tissimì -axirilagciare patenti di mendicità con 


sarebbo così grasso. Non dica altra. Soltanto mi con> 
formo nell’ ilea, che bisogna lavorare per persuadoro 
Îl pavese, cho la sua saluto sta nell’ uitenere ib jus 
reggio coll împosta. Il maggioro servigio, che si pos: 
sa fara al Governo stesse ò di generare questa per 
suasione nel paeso intero. TI Nord siobbo pronto; 
ma il Sud? N Sud domanda molto 0 uva dè’ nulla. 
‘ Crispi anderà nel ministero, da lui chiamato uns 
galora? Credo di no, Il Crispi temo di perdero il 
suo predominio nella Camera, vedendo chui suoi 
amici gli scappano uno di qua, uno di là; e crede 
piuttosto che capitanando la sinistra potrà dominare 
il Governo, Però itattazzi potrebbe avere la bravura 
di pigliare i progressisti a destra ed a sinistra 6 
nel centro, e luscisro Crispi per terra. Durante le 
vacanze si schiarirà la situazione. Spera che si pre- 
parino le riforme ed uno schema di riforma del si> 











tali lierie da. impedire il più possibile | stema delle imposte, e cho allora il Governo abbia 
lo scambio: o° il mercimonio di tali patenti fra | il coraggio di dire: Chi mi vuol seguiro mi segua! 
JE armeno oo questo sa- Tani 

‘ rebbe;ancora un: residua di. vaga questua, 
ma, eni sbbe probabilmente. Ja centesima ITALIA 





‘attuale, sarebbe, di veri poveri, in-. |. mia 
Firenze. Scrivono da Firenze alla Gazz. pie 
montese che fra le misure finanziarie cui intende. 


parte di 
somma verrebbe tolto ugualmente questo vasto 
è tpigliaia. di: paltonieri. «°° 
me*:tulto:( questo non occorrono 
mezzi; Nessuno: vorrà dire che la po- 
«interna» non: abbia una pianta di lusso 
non: sia sollevata :per giunta da: due bri- 
‘. ghe-ibesaveva la--polizia austriaca, gli affari. 
del censo lo spionaggio . politico. Abbiamo’ 
.Sindacij:5Dalegàti: di pubblica. sicurezza, Ca- 
rabiniéri»:Gugirdie Nazionali, .còn altri admi- 
nicoli:«di; Gursori. Comunali; Guardie Campe- . 





quella ‘di mov'ificare la tassa di registro in senso fi- 
vorevole ai contribuenti, compensando questa modi 
ficazione con altra imposta sulle successioni dirette 
.le quali verrebbero colpite nei totale del loro am- 
‘montare, senza detrarre i debiti e i carichi da cui 
fosserò gravate. Il contribuente però avrebbe un 
anno ‘di -tempo per depurare il suo patrimonio dalle 
.sue passività. . 

Non sappiamo sé la Camera vorrà far buon: viso 
















st Boschive, e ‘Guardie. Urbane per la | è soia na speriamo se tg Div 
n ; “Timbri 3 si + |-Belle eredità anche il passivo, anche cioè quello che 
Giltà;:‘ec basta iithprimere il movimento rela- | non v'è, la è tale una ingiustizia ché rese appunto 


‘a'tutto‘questo ordinamento ‘più. 0. meno 
‘*Abbiamo; pùre.-le ‘leggi.su cui pun- 
levabi. basta::porvî, mano, e: dar torto 
ciall'Alfieri: che. grida. ancora: :Le 





‘tivo: 
litico: 
ire; i 


odiosa la legge subalpina, Ja qualé la sanciva; dare 
poi al contribuente il termine imperioso di un anno 
per depurare il p:trimonio dalle passività, è un .im- 
_porré ai poveri debitori una liquidazione dannosa, di 
cuì non è chi non veda di primo tratto gi’ incon- 



















* leggivisonij.ma;chiipon: mano, ad. esse? — | venienti. 
+3. Certo'iche:; ib«Pegolainento: della questua, per: |'‘* La medesimà commissione esénterebbe dalla ‘tissa 
chè isa’ possibile -ed'abbia il suo'effetto con- ! Je farine che non sono di’ grano, e per compensara 


di questa esenzione l’erario, proporrebbe un'imposta 


’almendi provinciale. L'iniziativa 
i sulle bevande, 


Giispettare. :alla stampa, ma l’inizia- 
copare» ghe tocchi' alla Deputa- 3 "ni 
l'impulso ed effettuazio- | Roma Sull’arresto del 


i *n. | i0 una corrisrondenza: 
refettura. Qualche Sin * Le persecuzioni’ contro il padre Carnelli durano 


sempre: egli sconta |’ amor suo pel diritto e per 
la giustizia che lo lega al cardinale D'Andrea nelle 
carceri del Sant'Uffizio, e sotto una processura ini: 
ziatagli contro dal tribunale ‘politico della consulta: 
ecco tina ‘nuova vittima dei gesuiti è dell'orgoglio di- 
‘apotico di Pio IX, che non perdonerà-mai al Car- 
nellì ‘la proposizione stampata nella difesa di D’An- 
{: drea,. non'essere nelle prerogative -e nel diritto del ‘ 
soli lm‘ {«papa:la. sospensione e la remozione dei vescovi. Il 
% pri padre: Gigli non ha voluto, chiamarsi reo, ed ha re- 
spinto la proposta di rinunziarè alla catica di maestro 
! dei sacri’ palazzi apostolici. Non ostante verrà rimosso 
“e pel dì quattro: agosto, giorno di S. Domenis0, fun. 
zionerà il. nuovo maestro. si 
|. Mi risparmio dal riferirvi Je strane voci, foggiate 
..: in ‘mille guise, che corrono intorno ai garibaldini. . 
' Il generale francese Dumont non solo è qui an- 
‘cera, ma, a quanto'ditesi, vi fermerà la sua dimora 
per qualche: tempott?? - 

















‘ Yiené ohi 


padre. Carnelli leggiamo 


di arrebbe. a. capo. di niente.- 

radella cosa: deve. saltare’ all’ 6c- 

nt; ::0d .è; rincalzata. dalla sud. 

= linpegni efficacemente. 

fe avere. a--cuore. l'ordine, la: 
îltà: di. questa -Provincia. 
















Camera elettiva la relazio. 
la soppressione .del: corso ' 


dii 







“ parta ‘presso Je; difertio diante «d'Italia 
più recenti: resoconiti, iuffiziati. Noi credi 
della rela e 


amo: di pubs: 
ua 











* Si ha da Roma: . 
> Oltre il. generale, Damont:‘abbiamo avuto fra noi 
«il generale Schmidt .il famoso autore elle stragi di 
Perugia. Costui dopo Ja rotta di Castelfidardo venne 
-| pasto in disponibilità dal nostro governo: ma non fu 
_.|l'mai richiamato in attività «di servizio," poichè non 
.!{ andò-a’ genio ai nostri preti la condotta tenuta dallo 
Schmidt nell'anno susseguente, iu cui, dopo avere 
opposto breve resistenza alle. truppe del generale 
.:;|) Fanti, vedendo. che il durare più lungo sarebbe stato 
uo sacrificare inutilmente i proprii soldati, depose 
<{ le armi. 
|** Lo Schmidt messo in disponibilità, godeva tran. 
quillaménte .nella sua patria il pingue stipendio di 
generale. di. brigata pontificio.: Ora esso venne chia- 
mato in Roma per sentir forse da lui. medesimo, 
che dimora sul lnogoy quale sarebbe la maniera più 
ovvia di fate ùn numeroso reclulamento in Isvizzera 
‘èd eludere»nel tetmpo stesso Îa- vigilanza delle anto-- 
rità federali. Credo che-lo Schmidt-avrà dato su ciò 
» gli opportuni schiarimenti, egli ebbe varie conferenze 
coi generali. Kanzler e de Courten, suoi compatrioti, 
ed un abboccamento col cardinale Antonelli. 
‘© Oltre queste misure di rioforzi. di truppa che ‘il 
‘Governo va prendendo sordamente con arruolamenti 
clandestini. all’estero, sono :tali e lante.le precauzio- 
ni che:si adottano: quotidianamente nell'interno della 
capitale che oramai non manca alîro che la  procla- 
cmaziohe dello ‘stato ' di «assedio. Oltre’ le numerose 
pattuglie, che girano giorno a- notte ‘in tai i sensi 
«della città, nelle’ domeniche e negli altri giorni di 
| festa in.cui. è maggiore l’affloènza : si. fanno: girare 
| persino delle pattuglie a cavallo nei fuoghi più fre- 
queptati dal popolo. Nè ciò basta: “ma anche il ca- 
stel S. Angelo è stato rinforzato ‘con nuove fortifica» 
‘Zioni 6 muova' artigtieria. Tutto questo potrà provarvi 
‘she non-è tanto il-:timore delle’ bande : garibaldine 
‘quello-che mette .ia- pensiero il- governo papale, 
quanto il malcontento. e la stanchezza. del popolo di 
stare più, a “lungo sotto‘ un regime: chie non può 0 
‘pon vuole adattarsi culle sue giuste esigenze. 


I v tie 
poli, conferma’ che viene d 
° Caitiora. Ecco quiéstò ‘tratto 
Numerario .. 

in 0assa 





dg 


Baltico 

















li 250 initibni”di i 
‘ tenuto 000t6 che ‘lo “stattto “della’ Binca ‘nazionale ‘ 
toscaria«autorizza il quadruplo: anzichè. il triplo di:: 
emissione -în confronto ‘dei depositi in numerario;$ 
istituti ‘si trovano ia condizioni di cir 
ine ai loro ‘statuti, franiié il Banco 


iglie 
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Firenze 34 luglio 
1) «= La” ra fi ‘a' mofire. Oggi votò 
una rhezza' dozzina di leggi; «ma domani a scrutinio 
segreto :bon: saremo in. numérd. «Ho vedluto troppi a: 
partirsene..Si «volle ‘precipitare ‘la discussione di un 
grosso affare sulle:.sirade ferrate; 1ma,.tiolti vanno 
Via stassera precisamenlé per questo.; Du 
i si.dice che il Brasseur era siato ‘qui alcubi . 

r- proporfe di. liuovo-qualcosa al: Govario; 
al Alzi ‘taluno ‘credéva; -che : 
un affare all’ 80 per-400-si:trat-. 
iuovò, il.. Clero; compratore. Altri | 
Governo ha. fatto, un. affare di. 

[cuni baschieri; uo’ affare ‘che noù 
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Aiviwitita) il'Polisik di Proga reca particolari suli. 


GIORNALE DI: UDINE: 


















rebbe proporre la com:nissione parlamentare nomi. > 
nata per l'esame della legge del macinato siavi pur 













f'arresto dell’emissario russo Candiano cd accenna 
ad un nuovo arresto che si fece a Clausemburgo 
gulfa persona di certo Costesko, il quale viaggiata 
da Abredbuago a Verespatok senza iecapiti 0. pore 
tindo seco degli scritti compromettenti. 5 


Franecla. Scrivono alta Lombardia di Parigi: 

Divesì che dietro istruzioni ricevuto ds inarilo, 
madama. Rattazzi prolanga il suo soggiorno a Parigi, 
@ prepara il terreno al marito, primo iuinistro di. 
Viltorio Emanuele, pri prossimi uogoziati. Si dice 
cho ussa si è riconciliate coll'imperatoro 60 fu già: 
ricevuta alle Tuileries. Essa dà gran prunzi tutti i 
giovedi @ tiene circolo, ove intervengono molti por- 
sonaggi ofliciali. La chiave di questo gran mutamento 
nelto idco dell’imperatore eccola: Mattazzi è fivoro- 





la Prussia, a patto che Roma venga data agli Italiani, 


Prussia. Scrivono da Berlino: 

Finalmente il Governo frussiano è riuscito a li- 
berarsi di quel bruscolo nell occhio che era per lui 
il soggiorno della regina Maria d'Annover a M rien. 
bourg. In seguito a nuovi ardini ricevuti, il gover 
natore generale dell’Annover fece conoscere al ciam- 
«bellano della regina, che se S. M. non cra partita 
il 49 Juglio, egli avrebbe immediatamente eseguito 
le ‘misure impostegli, cioè | espulsione «el seguito 
reale, ‘è ta formazione d' una nuova Corte composta 
di futizionari prussiani. 33 : 
‘ La regina si decise allora di partire per raggiun. 
gere suo marilo adi Hietzing. Dicesi. che l’adilio dato 
da S. M. e dalla principessa sua figlia ai loro anti. 





dimostrazione ha però avuto luogo, eccetto al Affeld,, 
dove :due -giovanette hanno gettato’ dei fiori gialli e 
bianchi — colori annoveresi — nel convoglio in cui 
si trovava la regina. 





Rursta. I giornali di Hartford anannziano ch: 
gli agenti del governo russo hanno conchiuso colla 
manifattura d'armi di Colt un contratto per ia for- 
nitura di 100,000 fuciti di modelto Berdan, da con- 
segnarsi nel termive di due anni. 


‘CRONACA URBANA: E PROVINCIALE 
i FATTI VARII 


It Prefetto 
guente: decreto: 
N. 10287. ol 

Visto il Decreto 7;; settembre :4866 N. 552 cuo 
cui' il Commissario.del Re per questa Provincia, i- 
stituiva Commissioni-oei Comuni, per ‘esaminare ie 
denuncie -dei danni ‘di guerra non compensati dagli 
eserciti ‘belligeranti e per le rettificazioni sulla entità 
dei danoi,.e nominava una: Commissione Provinciale 
‘ che avesse, a' riconoscere le somme definitive da ri- 
, tenersi come. rappresentanti. ‘il danno sofferto -dai 
singoli. denuncianti, senza però assicurarne la presa 
in considerazione. del ‘Goverao; 

Viste le dichiarazioni ‘ripetutamente espresse dai 
Ministeri,. che analogamente ai precelenti stabiliti 
dal Parlamento, le requisizioni fatte. dalle truppe 
nemiche ed i danni recati dalle medesime alte pru- 
prietà private, non inducono debito di sodenpizzo a 
‘carico ‘del Governo Nazionale; | - 

Visto ‘it Ri Decreto 26. miggio 1867 N. 3748 col 
«quale: venne istituita una Commissione “speciale col- 
1° esclusivo incarico di esaminare tutti i reclami pro- 
venienti dai Comuni e.rlai privati delle  Provin 
Venete e Mantovana, per crediti - dipendenti da atti 
compiutisi sotto il cessato Governo austriaci, è di 
categorizzarle secondo che in via giuri lica siano di 
essa giudicati o. no rimborsabili i crediti esposti, de- 
terminando, in quanto ai premi, quali sieno a carico 
del Governo italiano e quali a carico di quelto 
austriaco; ce È 

Vista Ja - relativa Notificazione 9 luglio corrente 
della predetta Commissione, che stabilisce dovere i 
Corpi. morali ed i privati prodarre i titoli ‘relativi ai 
suindicati loro creiliti, prisma delia fine del mese di 
seltembre p. v. ed indica i documenti da prodursi 
Lin appoggio edi modi con cui debba farsi la trasmis» 
sione delle domande; Î 

Ritenuto che non tutte le Commissioni locali i- 
s'ituite col Decreto 7 settembre 1866 del Commis. 
sario del Re, avrebbero esaurito il foro mandato, 
. per quanto si riferiva alla rettificazione della entità 
idei danni- denunciati © 

Che la ‘Commissione provinciale non si è nemme- 
no mai riunita, nè ha dato principio agli studj ed 
alle operazioni che le erano state deferile, nè sarch- 
be per particolari circostanze, ora in grado d’ intra. 
prendere i suoi lavori. i 

Ritenuto che dopo l’instituzione delli Commis. 
sione Centrale per l'accertamento dei crediti dei Co- 


Comm. Lanzi’ pubblicò il se- 





mupi e dei privati, le Commissioni locali e provia- i 


ciali suindicate, non avrebbero ragione di ulterior 
menle: sussistere, essendo venuto meno ln scopo pel 
quale furono attivate; 

Osservato che a sensi della letta Notificazione 9 
luglio ‘corrente, le dichiarazioni dei Corpi Morali e 
dei privati che vantano crediti verso il Governo au- 
striaco, devono essere distintamente istruite e con 


———————€€—————m— _——__—_—t. 





volo ad uo’ alleanza dell’Italia colla Francia contro. 


chi servitori sia stato dei più commoventi. Nessuni | 





particolari forme direttamente trasmesse alla Com- 
missione in Firenze; e clic onde non siano pregiu- 
dicati i titoli di credito prima d'ora insiauati alle | 
Commissioni instituite dal Commissario del Ie, oc. * 
corre siano senza rifardo restitunte ai prolucenti fe } 
rispetlive loro insinuazioni. i 
. 5 Decreta: : 

. 4.o Le Commissioni comunali e -la Commissione 
provinciale instituite col Decreto 7 settembre 4866 | 
N.o b32 dol Commissario del Re per la Provincia 
di Udine, sno sciolte. * 1 





(emer tree eta pr n 

Lo Tutti gli atti cho tattora pendesero fireuo ha 
Commissioni comunali, verranno per care dei rispet, 
tivi UMcj comunali rastitma #6 cop snorali 64 , 
privati che li avoszoro indiniali, e gi atti riferentii 
a crediti per disti di guerra iodinz alla Com. 
missione Provinciale 0 che per aluo tstivo gi ty 
vassero n.gli Ultici Amministrativi 'ravinciate « Dic 
strottualo vorcanno in via il’ Ullico tasueso gi di 
spettivi Count por la resutuzione. alle Parli inte. 
rosato. Ù 

3.0 I signori Siuduci dovranno essere cortesi di 
focilitaro agli interessati la osservanza del dispuso 
dalla Notificazione 9 luglio corrente della Commie 
sione isttuita ia Pireozo,  rigurdo alla documenti. 
ziono, all'indirizzo ed al tempo io cui devono fyr 
perveniro alla stessa Commissione lo loro ereliara. 
zioni, Ì } 

Udine, 34 luglio 1807. 

It Prefetto 
LAUZI. 


Comunicato Municipale 







Quantungue do stato della salute pubblica nella 
uosua Città è Provincia sia ollimo, pure avuto ri. 
guardo ai gasì di Cholera sviluppatise fu questi nf. 
Umi giorn nello Proviacie limitrofe, la ‘Gionta Mu. 
nicipalo, in seguito è rapporto alel medica Comunale 
dott. ‘Colussi, convovava‘ un buon ‘numero di’ csttadi. 
ni, fra i quali molti medici, per deliberare ‘se’ fosse 
prudento partito di ‘sospendere ‘la prossima fiera di 
S. Lorenzo 0 gli  spetticoli “predisposti per: quella 
Gircustanzi, come causi ele, richiamando -ia'*Cinà 
molta gento e qualche lorastiere; potessero facilitarne 
il coutagio. = * CREO Ri 





Fatto riflesso che i casi mamifestatisi nelte altre ‘ 





‘provincie vicine ‘sumo limitatissimi. ed’ isolati ; avoto 
riguardo al danno che ne deriverchbe dalla sospen 
stone della’ fieraj è, più ‘che tutto, considerindo che 
Lilo sosprastone avrebbs potuto ‘influire’ sinistramon 
te sul morale della popolazione e gettàre' furs+ un 
falso allarme, i convovati, senzi discoriossérè a gra. 
vità del caso, a grande maggioranza deliberarono che 
per ora non fosse di'prendersi iu argomento: un 
misura decisiva, riservandosi di farlo:girundo 0% la 
condizione delle limitrofe provincie peggiorasse, ‘0 
qualche caso si maaifestasse a ‘noi ‘più da vicino. 
Ta seguito fu tenuto discorso sopra qualche, altro 
mezzo precauzionale da attivarsi, e fu-deciso suche 


















di nominare immediatamente una Comunissione Uen. - 


trale di Sanità, onde d'accordo’ cella G unita’ Musi- 
cipale studii ii da farsi, e coadiuvatà dille ‘sussistenti 
Commissioni Parrocchiali provve'a:‘a ndr delle 
circostanze ‘e dei bisogni = ‘A ‘cosiiti Commis» 
sione Centrale di suuttà furono! nominàu ‘i ‘signori 





Perusini dott. Andrea Direttore: dell'Ospitalò Civico + 
Colussi dott. #rancesco medico. mancipa]é:— Di Col. 
loredo co: Vicardo — Clulig prof. :Giu-andi — Dorigo 
dott. Giovanui — Della Torre co. Lucio Sigismondo, 
— Kechler cav. Carlo — Di Prampery, co. cav. An- 
tanino —' Girolamo :fngegnere Papatti. +=. Byaidutti 
Luigi — Dorigo Isidoro... . oe 


Lu Giunta Municipale | i 





Sootetà 


tile 


Dalla Presidenza dell 
Operaja riceviamo la seguente :! 
Udine li 34 ‘L 

Onorevole Redazione n 










sug ‘pregiato fo- 


Voglia compiacersi .d' inserire nel 
glio quanto appresso 
Nel reputato di tei 

. glio 1867, nella terza pagina e pr 





mente . nella 


prima colonaa, sotto Ja rubrica Cronaca Urbana 8. 


Provinciale leggesi un ertrefilet con'il uato fatiendo 
velatamente rimprovero alla Presidedza della Società 
Opesaia le si dominda la pubblio.tà delle ‘risposte 
date dal Municipio è dalla Prefettura ; illo; Note N. 
414 e 138, riguardanti l’ivvio degli artieri a'Parigi 
la prima, la seconda rifrreniesi alle Feste :da ballo. 
— Benchè ‘compito della Presidenza non. sia’ quello 
di scendere a giustificazione per ugni samplio 
cusa che le viene lanciata di contro, non di meno 
questa occasione Îrova di rispondere, che now avene 
do mai lavorato nell'ombii, come lo prova la' pub- 
blicità data a tuttii gli operati, atti e carteggi ‘dalla 
società, non avrebbe ‘manictò ‘ti’ dare ‘alla stampa 
anche Je note cai accennano quegli Alcuni Operai, 
Qualora alla Presilleaza dette rispostè ‘fossero peive- 
nute, Ma tanto l’Inclito Municipio ‘quanto Ja R. Pre» 
fettura, forse porchè gravati di troppe cnre, nun so 
ne diedero per avvertiti c lasciarono senza riscontro 
due note che fo reclamavano immediato. |’. 

Per quanto poi si riferisce alla Nota N. 438 ri. 
guardante ie Festo di alto, inviata alla ‘R. Pre 
tura, la Presidenza intende innoltrarne lamentanza al 
Ministero. pica: 

Taoto a schiarumento dei fatti 

La Presidenza 
Antonio Fasser -— G.B. de Poli — Carlo Plazzogna 
Luigi Conti 











I Segretario 
G. Mason. 
e misura igienica di riconosciuta 
ellicacia siccome quella che provredeudo alla poli. 
tezza esteriore esili» nello stesso tempo l'animo per 
gli occhi si è l'imsbianchimeato stella ‘case. 

Comiaci pertanto ii Manicipta a dare il busa 
esempio ficcado imbianchire quelia parte del Patazzo 
Civic», che prospetta il Corpa di Guardia abbastiazi 
irrugioita dal tempo. Ò 

Quanto non cr guadagnerebbe la Piazza Viftori 
Emanuele per quesl’aperazione! Se non ci troriamo 
in grado di fare lo grandi cose facciama almeno lv 
piccolo. si 
* Ma'già sono sicuro di aver parlato al sento 6 che 
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cenno di questo mio voto che in ultima 
volo di tutti, 3 seta 
però che è tanto schiocchezza il gridar 


golito, POP 
analisi A il 
Io dico 






ni nostri Amministratori, 
impariamo da Milano a non ossero ciuchi ? ii 
Nessuno demanda l'impossibile, my, per” queste 
inezio poi’ pon ci dovrebboro esserd gslacoli. 


non fanno i del 




































































Ul signor X. è soddisfatto © 
sioni, la ‘Redazione ha inserito la sua lettera, Ma 
non creda il sig. X. cho il Gioguate di Udine rilioti 
di mseriro lamenti, voli, consigli quando. fi riconosce 


gliendo anche gli scritti avonimi, il che per buona 
regola, t i Li: 
volte tace, ciò dipende dalla persuasione ia cui vive, 
che ì nostri amministratori sì prendono assai di rado 
il disturbo di leggerlo. 

: a. 

L'Istituto filavmenico. Domenici e 
Junedì ‘passati la Prosidenza' dell’ Istituto filarmonico 
convocò i sucì affine di determibare il prolungamente 
della Società per un altro quiatuennio, l’accettizione , 
di modificazione allo Stituto sociale e l'elezione délle. 
cariche: Nel primo giordo l'adunanza qon si Lravò 
in numeto, e nel secondo (essendo l'adunaza Lroppo 
scarsa) sì decise soltanto di dichiarare prolungata la 
Società "dell'istituto per il proposto quiquennio. Però 
domani; 8: ci sono convocati di ‘nuovo per decidere 
suglì Altri due punti. ol 

Noì a-quanto scrisse, ‘or sono otto giorni, su que- 
sto stesso giornale il socio ‘onorevole Pecile, aggiun- 
giamo vna' sola’ parola: PIstituto filarmonico. deve 
continuare, deve piegarsi, riguardo la spesa, alle nuove 
condizioni che ìl numero dei soci fosse per stabilire; 
deve piegarsi ai bisogni musicali presenti. ... ma, 
a qualunque costò &' sotto qualunque spetto, l’Isti- 
tuto deve continuare. . 

Questa istituzione agli ultimi anni dell’ esosa' si- 
guoria Straniera fu la sola che invitasse i cittadini a 
ly eniali convegni, «questa scuola se non «diede alunni 
celebri‘ pel procurò a parecchi  artiéri 6 po» 
polani il mezzo di: conoscere gli elementi di un’atte 
che giova a ingentilire i costumi. Se l' Istituto pon 
diede i frutti sperabili, non ‘tanto , ad incuria dei 
preposti ‘è..qiò da attribuire, quanto a straordinar;e 
(Circosiahze indipendenti ‘dal loro ‘volere, tra cui il" 
mutamento necessari iqualche maestro,’ |’ allonta» 
namento ivolontario deit migliori alupni ‘o i :gràndi'. 
avvenimenti potitici davanti. a' cui ‘ogni altra cosa: 
venne, a perdere qualsiasi. imporianza. Però, e nella 




















sione della - visita ‘del’ Ro; gli allievi dell’Istituto ebbe 
ro campo a distinguersi. _ . è i 

Oggi nop si deve;dungue: litigare sul passato, - 
bensi assicurare all’ Istituto ‘ condizioni di durato. Si 
modifichi pure il regolamento, sociale, e si dieno 
alla Sociota ‘preposti intelligenti, nell'arte. musicale @ 
nelanti; ‘ned alcano atcetit; ‘se > disp 
qualche sacrificio di-tempo e di care pel bene del- 
Ffstituto. E l'Istituto potrà continuare, poichè non 
sarà vero che gli udiagsi, tanto pronti a progettare 
istituzioni puove, lascino cadere istituzioni vecchie 
la 1° cui esistenza è utile e decorosa per la città. 
Nel sig. Alberto Giovannini l’Istituto possede un 
ccellente maestro pel canto e direttore della scuola, 
negli. altri: maestri: ‘o’ 8--intelligenza e zelo distinti. 
Il numero degli alunni sappiamo essersi accresciuto 
negli. ultimi mesi; cioè oltre BO quelli ‘addetti alla 
icuola degli strumenti a fiato, 418 quelli ‘per gli 
strumenti d'arco, 24 gli-ulunni di canto, e 49 gli 
laluoni della scuola corale popolare attivata nel decoroso 
prite. Dunque ripetiamo ai- soci, |’ Istitnto deve 
continuare. E speriamo che domani in una adunanza 
numerosa si ripeterà questo nostro voto. Ò 


Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 
omma risultata nei numeri antecedenti iL. 1064.50 





Presani avv. Leonardo » 12. 
Canciani avv. Luigi » 10. 
Someda dottor Giacomo, notajo » 60. 
Manin Co: Orazio » 12. 
D. S. P. » 10. 
Treo Lucia | — » 10. 
Morgante Lanfranco, segretario della 

Associazione agraria friulana e Con- 

sigliere provinciale » 10. 
Colletta promossa dal sig, Tenente Co- 

lonnello, Comandante Militare della 

Provincia di Udine, fra i suoi Uf- 

ficiali : ° 
Mathieu cav. Giov., Ten. Col. iL. 20 
Filippi (de) Nicola, Capitano » 6 so 
Stazza Filippo, Capitano » 5 a 
Assi Giuseppe, Luotenene -» 3)» * 40. 
Pescara Franc.o, Luogotenente » 2 
Faptini Evaristo, Sottolenente » 2 
Vannini Filippo, Sottotenente » 2 
Zoliani Francesco, falegname » 15. 
Masciadri Pietro, negoziante » 50. 
Valis Mattia, negoziante » 4100. 
Pari dottor Antongiuseppe ’ d. 
Joppi fratelli . 10, 
Mantica conte Pietro » 28. 
Gambierasi Paglo, librajo » 20. . 
Pecile dolt. Gabriele Luigi » 4100. 


Totalo it. L. 1853.50 
\B. I nomi degli offereoti saranno pubblicati sul 
Giornale di Udine, al cui Uflizio iu Mercatovec- 
chio si ricevono le offerte. 


Palazzolo, 1 agosto 4867. Nella terribile 
ogura che colpi la mia famiglia, 6 mio dovere di 





ricorrenza del sesto centenario di Dante e nell’occa- 


o on" 8 di | 





]3 Redazione di questo Giornalo non farà, come al 


sempre quanto il tacer sempro su ciò, cho, fagrip 0 . 


contro le sue previ... 


iusti; anzi osso è fin. Iroppo largo in ciò, nocos | 


non doviebbe accadere. So il Giornale molte : 


———————————T—_——————————————————————————t—{-_ ———___——___É.—_—_———t—É 


« zioni. ippiche nell’ auuo 1867. 


2 * 


GIORNALE, 


rendero i più sentiti ringraziamenti per le loro 
sinteressato prestazioni, al molto ladevoli Sinil cu sig. 
Agi Bini, el reverendo Parroco, atta nobile signora 
Clementina Hirschet: de Merlo, al sig. Ionigi doll, 
Mainardi nonci } 
sig. Giacomo Dumeneghini; 0 Giovanni Condotti, 
Ugorri Eposnpo, 


3 danneggiati di Falazzolo suo 
segno alla simpatia d' ogni cuoro gentile. Sappiamo 
cho a nobile dsma Hirschel + Minerbi, appena accadò © 
l'inforiuvio, off a que’ poveretti - ospitalità nola - 
sua villa di Precinicco 6 caso annesse, 6 cho il sig: 
Luigi Sbrojavacca di Pocenia loro inviò in .dono-24 
stbja di granoturco. de 








E 4 den 
Anehe il Giornale di Padova ha 
aperte le sue calo me ad una sottoscrizione in favore 
dei danneggiati di Palazzolo. Noi,a nome dei poveri 
danneggiati, ringraziamo anche quella spettabile reda- 
zione per la presa iniziativa, dalla quale crediamo 
che te vittime di Palazzolo avranno +2 ‘riconosc:re ; 


altri soccorsi: e benefizi, © >» 


Gli: stessi ‘riograziamienti rivolgiàino al Veneto Cati |: 


tolico' ed «alla Gazz. di Venezia che ‘pure aprirono 
una sottoscrizione per |’ uguale  santissinio scopo. 
Nella lista. pubblicata finora dalla Gazz. di Venézia 
notiamo le seguenti cospicue ollerte: Comm: Torelli, 
prefetto: di Venezia, 1. 200; frmtiglia “Treves ‘dei - 
Bonfili, 1. 800. i 





HI Bollettino N. 15, 1 Agosto, della Pre. 
fettura della Provincia di Udme contiene :. » i. 
4. Circolare del ministro deli’ interno n. 70624 
maggio, ai signori Prefetti e sotto Prefetti sugli Asili 
rurali per l infanzia: ©» - . "odg 
2. Circolare pref. n. 10592, 29. luglio, ai signori 
Commissari e Sindaci circa .il Galedario generato. 
del Regno per il 1867. cà 
3. Circolare n. 540, 15 Giugno, del Ministro di 
agricoltura; industria e | commercio, decreto , dello 
stesso Ministro, e tabella dei premi per le- i 








4.°Circolare pref. n. 2054, 24 luglio, ai Come 
missarii Distrettuali sulla‘ Istituzione: dei''Comizi A- 
grari,. .. ia 


t nt 





Tra i Consigli comunalf della Pro 


. Viacia, i quali fiborà approvarono i sussidi proposti 


dai Sindaci per la Costruzione della via ferrata Pon: 


+ tebbana, notiamo quelli.di Tolmezzo, Gemona, Moggio, < 





e Buja. Non: 


1 dubittamo. che 
ranno |’ ese 


L tuvi. gli altri, ne. segui-. 
io, . n Ai : 





Da Palma fu anvunciato an: caso sospettò 
di cholera: Appena ciò seppe, it Prefetto Cotumi 
Lauzi. inviò:colà il medico provinciale, ed -è ‘no! 


che si presero tutte: le ‘precauzioni volute: dai Rego-: |" 


lamenti e suggerite dalla scienza... - 
Net Tocali della Società op. 
domani, domenica, dalle ore 44 ‘antim. alle ‘£2//il' 
Dottore Galli Roberto parlerà sul Popolo e Società di. 
previdenza. ° i 





Re 


CORRIERE DEL MATTINO, 


Firenze, A agosto. ‘ ‘ 

(V). — Quantinque abbia voluto darsi Paria di 
non dare una soldisfazione al Governo italiano, il 
Governo francese l'ha data realmente; e di' ciò ‘dob- 
biamo dar lode al Rattazzi. EVS 

Prima di tatto il Governo di Parigi dichiarò che 
la missione. del generale Damont nom ers ufticiate, 
e la stampa governamentale cercò di to-liere a 
quella missione ogni importanza, . Poscia il Afoniteur 
dichiarò, che il discorso attributo ai generate .Du 
mont non fu mai pronunciato, ed è apocrifo. ‘Tout 
mauvais cas est niable; ma insomma fu negato. Aduo- 
que, se non c'è soddisfazione di renilere tant» me- 
glio. Viceversa poi l'inviato a Roma Sartiges ed dl 
generale Dumont partirono | da quella’ ‘città, richia- 
mati dal proprio Governo. Îl primo è sostituito. dal 
segretario di ambasciata sig. Armand. 

È anche questa una soddisfazione data. L'iater- 
pellanza nel Parlamento italiano per l'osservanza della 
Convenzione del settembre ha giovato a qualcosa. Il 
Governo francese sarà così più severo a chiedere da 
noi l'osservanza della stessa Convenzione. Il papa si 
troverà ora davanti ai Romani; i quali sapranno 
quello che hauno da fare. 

Delle tante dicerie sparse intorno a Garibaldi c'è 
nulli di vero. Ho parlato cun persone che lo videro 
questa mattina. Ii povero generale soffre nelle mani 
di una specie di chiragra. 

La Camera ha terminato oggi le sue sedute. non 
essendosi trovata più in numero per votare alcune 
leggi già discusse. Alcuai si assentarono anche ap- 
positamente, non volendo che la legge sulle strade 
ae si votasse di sorpresa, come cercarono di fare 
altri, 

La Camera quest’ ultimo mese ha fatto un lavoro 
veramente straordinario. Quasi tatti i giorni si tro- 
vava radunata per una decina di ore, senza contare 
le Commissioni ed' altri lavori. 

L'Itatia'‘del De Sanctis ha cominciato a comparire 
qui, ed oggi è uscito anche nn nuovo giornale, in- 
titlato L'opinione Nazionale. la questo giornale ap- 
pariscono di bei nomi letterari ; ma dubito assai che 
abbia mezzi economici e politici per durare. La 
stessa Riforma è tutt'altro che sicura del suo avve- 
nire, Essa mutò redazione, ed ora ‘avrà alla testa il 
deputato Oliva, uno dei buoni ‘ingegni della giovane 
sinistra. Ma come andrà d'accordo colla vecchia la 
quale serba tutti i suoi risentimenti ? It Crispi, per 
esempio, non pensa ad altro che a distruggere gli 
ultimi avanzi della destra ed a respingere anche 
quelli che votarono da ultimo colla sinistra per Rat- 
tazzi. È gente, che si occupa ancora del passato in 








dé al capitano delta Guardia Nuzionalo + |. in. tuitto questo la sinisira non ha apgratito ancora 


4. generalità dei 


esposi--{. 


7. {fiwenuto; éd i buoni e saggi : patriotti «devono com- 


DI UDINE 


vece ensare all'avvenire. Bisogna allerinarsi. con, 

nalcos.i di positivo; bisogna dire quali «sno lo ri. 
fornito che il “veglione; bisagna dire core si otterrà * 
il pareggio delle spese colle entrate. Disgraziatamente 








“ natio ailto «al Rattazzi. Bisogna ch'egli faccia di } 
guo, 0 che, so-un partito progressista sì lin da fare, 
concreti egli medesimo in um polite: pratica le 
i'ea.che nella sinistra ann, uscirono mai dalle vaglio 
vacui declaniatori. Là non sanno far 
a:tro, che chiedere lavori e negare imposte. Bisogna 
par lo appunto irvertira le cose, cioò offrire prima 

Meézzi di ottenere il pareggio. It paese però dele 
portro da sò questo aiuto al Governo, nel proprio 
‘interesso suo, : È 

{Cf qualcosa di superiore a tutti i partiti politici, | . 
Lidi datraneo alle guerre parlamentari, che deve uscire |, 
h,dalla coscienza di tuito il paese, che ormai non dee 

vé tonsideraîsi più quale minorenne, ma sì occu--. 





«palisi seriamente degli affari proprii. Si deve formare 1ionti ‘ad’ un 


«nel paese una atmosfera, nellà quale poss no rice-. 
| vere ispirazione anche i rappresentanti, un'atmosfera 
di- concordi voleri a volerla finita col deficit. È 
anno 4867, che avrebbe duvuto ‘essere quello. 
ini cui si imettesserò in vrdine i conti, e si comia» 
cifase la vita. puuva, fu inveco pa aînv di tenten- 
snamonti, d’incertezze, di perditempi. Guai se l’anno 
: 1888 seguisse le pedate dell’anno che è già in tanta 
arto “constato! . : 

‘Se il Parlamento si apre in novembre, bisogna 
esso ed il-Governo trovino il paese disposto a; 
« rdeitore in, ordine a qualu“gue costo la. nostra am- 
mifnistrazione finanziaria. H terapo «ella discussione . 
‘e-ella propaganda è adesso. È ufficio della stampa 
intece di occuparsi dei pettegolezzi della politica, ‘ 
dit intivolare e discutere le serie quistioni che, più , 
interessano il paese affisichè al momento della ap- 
plicazione delle riforme si trovi un terreno preparato. 
jResta sempre, qualcosa ‘d’incerto nel mondo. Gli 
affari di Candia, quelli! dello Schieswig, quelli di 
Romeo, la febbre periodica che-si ripresenta in Frane 
cia, la diflicile ricomposizione dello Stato apstriaco,, 
‘soho quistioni che lasciano incerto. «il domini. C'è 
‘’adurque un grande bisogno di presentarsi dinanzi 

‘agli avvenimenti col paese ordinato a tale che possa 

‘resistere adi ogoi vrto.: Il tempo di ‘riposare non è 


























prendere, che non è quello di parteggiare'-per fini - 
ondarii allorquando: rimane un'opera sì. grande @ 
ficile da ‘ris di di » 















Allo Stendardo Cattolico scrivono’ dall’ alto  Pie-"' 
‘monte che agedli francesi si aggirano colà’ facendo” 
i, grandi inecitò di’ bestiame “bovino. Questa notizia è 
fa con quanto ‘abbiamo detto in altri gior 
imili acquisti che la Frencia fa di cavalli in | 
fa e in Ungheria. da i: ” 








I dignitari ecclesiastici si occupano già dei lavori 
repsratorii. per il prossimo Concilio Ecumenico.' E | 
0) fi verse’ nazioni-si-riuniragaozin conferenze -{ : 
per inarè le ‘questioni che verranno posté” in 

distussidne'il'anbo*venturo. Fra tre mesi”i prelati” 
della Germania terranno una prima conferenza-a Ma-'. 
gonzi 0 a Fulda. î APE 


ki 
pie, i = , i ds so? È . 
Leggiamo in una corrispondenza di Parigi del 
Nord: È poni di 
In una delle due ultime visite -'all’esposizione-.u-. 
niversale, la regina di Prussia fermossi ad esaminare 


d' invenzione italiana, fa regina senza più badare al- 
l'oggetto stesso e riportando il suo pensiero, al nome 
Italia; che le era suonato all'orecchio, si tivolse-verso 
la persinà che P accompagnava, dicendole:. Cho: cari 
giovani sono i principi itoliani ! Come sono valorosi 
e compiti Codeste parole, prohuaciate ad alta voce 
con' speciale: compiacenza, : fecero“impressione sulla 
comitiva che accompagaava la regina e parvera aver 
un valore del tutte particolare in bocca di una così 
distinta principessa. 





Il Giornale di Roma ci fa sapere che è ricomin- 
ciato il brigantaggio. Sembra che il famigerato Ao- 
dreozzi, che dal governo era slato promosso a capi» 
tano de’ squadriglieri onde non si vidisse nulla di 
brigantaggio durante le feste del Centenario, giuo- 
casse come si suol dire a doppia partita: persegui. 
tava (cioè i briganti apertamente, e di nascosto teniea 
loto' di ‘mano. Accortisi di ciò, i gendarmi ponti?i 
gl’ intimarono di deporre le armi e di costitair: 
arresto. Costui non solo si rifiutò a tal comando ma 
unitamente a’ suoi compagni assali i gendarmi: e nel.. 
conllitto' rimase ucciso unitamente a tré de’ suoi, 
non si sa se squadriglieri o briganti. Da questo 
fallo è ricominciata la nuova campagna brigantesca, 
ed uno scontro narrato ancora dal Giornale di Roma 
avvenne in questi giorni fra i gendarmi e la banda 
Panici presso Sezze. 





Gli uffici del Senato del Regno hanno esaminato 
il progetto di legge dell’ asse ecclesiastico. 

La maggioranza si è dichiarata favorevole al pro- 
gello, - - 
È Furono nominati a comporre 1° ufficio centrale gli 
onorevoli Farina, Caccia, Robecchi, Pallieri, Astengo, 
Vacca, Mirabelli, Amari professore, Vigliani, Cadorna. 

L'ufficio centrale si è tosto riunito od ha nomi- 
nato a relatore l'on. Cadorna, il quale crediamo che 
verso la metà della prossima settimana. pròsenterà il 


suo rapporto. 


i 


Si ha da un telegramma da Pest in data del 2 
Ieri fu eletto a Waitzen Laios Rossuth per accla. | - 


mazione. 


confine pontificio guarentito ‘dalla: Con 


scheriti-in talé que: 


Derario del:viaggio delle loro maestà a”; 
conforme alla ‘nota’ ‘del’ Constitutionnel: L 
nale riproducé 
mane,' 0 © 


nunzio ‘e ministro plenipotent 
stantinopoli: fu-‘elevato al'grado di ambas 


Cretzalesko è dimissionario. II principe 
. accettò le dirfiissioni. ‘Crétzulesto ‘per: 
ler' più far pàrtè ‘del gabitielt6 se' i 

conservano qualche‘ portafoglio: Perciò; 
sima ‘una moilificazione “parziale hél ‘Gai 


‘Bismarck a cancelliere federale; 1’ altra del 
stabilisce un' bollettino ‘delle’ leggi $ 
.Copfederazione del Norii, 
i Atene. Notizie da 
gli. insorti’ sotio rientrati‘ 

‘da mancanza di viveri © 
“Spianata* di -Askyphi 8 
ed ‘Héracliod* trovansi iù 
miraglio  fragcése;‘accomipiga 
| francese: ada” ùnd' rùss 
sportanido 1400 doi 
raglio: riparte" stasseidi 


ficonoscere il‘ Governo! della Repubbli 
i i S 
dlerà ‘alcun ministro al’ Messico! 
cretese non véngaî'risolta»-nel!:mésgsdio 
hi 


Grecia dichiarerà la guerta;alls Tr 
- Belgrado 2. Il Sultano 


” i | e DI 
un ingegnoso apparecchio d’ambulanza militare che | tato da 10£"colpi di canndhe 
può' agevolmente trasformarsi iù letto "da campo. Parigi 2. Il 

Essendole stato detto che quell’ apparecchio era | tore © . pe 


il bill di*tiforina alla terza ‘lettera. 


Rendita francese 3 0fg . 


Azioni del credito mobil. francese. 


‘ Strade ferr. Vittorio Emanuele” 
a » » Lomb. Ven. 
i , . Austriachie 


‘Prestito austriaco 1868 
Azioni delle strade 
Obbligazioni. 1"... Lf 
dv To Londra, 
Consolidati inglesi... ‘ 


Trieste del 2. ° 
Amburgo 9. a — —; Amsterdam 106.502 
Augusta da 400.25; a 


da 20 Fr. 10.161,22 10.14; Sovtane 12.762 12,78 
Argento 125.50 a 125.—;, Motallich, 57.98 2 — =; 
Nation. 670 a c=——4 PHsL tano agi ET 
Prost. 1864 77.252 77; Azioni d. ‘Banca Co 
Triest. —.—a. ——; Cred mob. {81.50 a /—. 
alp È Trieste 3.314 a 4 1{$; Sconto, a Vienna 
Sei onto a | 


Scrivono da Firenze: . 

La vertonza diplomatica colla Francia non è punto 
appianata. Tuwaliro. I giornali francesi bîdano a dire 
cho-noi abbiamo torto marcio, e cho la-questione ‘* 
Dlmont è vuo puorilità, Ma «il gabinetto Rattazzi non 
la; pensa a tal’’iodoj 6 dicesi (0 anco l'/ndependance 
Belgo:to ripete) ch'egli insista per Jo scioglimento.‘ - 
dellx legione d'Antibo, 6, pel richiamo ‘del barone. di 
Malsrot.. L’ ambasciata italiana a Parigi sarà cambiati 
completamento, viti. SE 


It primo numero dell’ Opinione nazionale, * nnovo”* 









de 4 Tu Pagato 6 ei 
giornale di Firenzo, ci giunge’ con queste nolizie: 


<= Abbiamo dai confini: rotiiani: 
‘ «Ho da buona fonte ;glio. si; sta. organizzando un: 
movimiento insurrozionale. per risolvere al. più 
la quistiono di Roma. i ra ernia 
1 « Se fino ad ora, non..vi furono arrvolamenti; 
priamente delli, vi furono però affidamenti di.tenersì, 
he per.-alconi;si dice 
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to: di tutto e intenda far rispettare Vi 


mo d’allra parlo a, non, permettere, .i 
CASINA 





' | Bispacei teleg 
Levi; 1, AGINZIÀ, SEAN 





Parigi 1, Il Monitor, 








gl’ articolo del «Constitutiorinel dia 
Wienna'2. Il ‘“Baroné* Prokesch-Ostén' ‘ivitéi 
dario d’ Ausirja “a” C( 








‘Buakarvest ‘2, Il presidente’ del ' Consiglio 
' Cat 
IA 
ta 


. Berlino 2. 1l'Monitore prussiano publ 
ordinanze realidatate'una,da Ecis 44; l'una che 














ic 
di 


rad? ste. 
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vamento. 0 
; IMiatamoò 

Alla. presidenz di: 
vrà il comiguido ‘del eserciti 
testo di tutti i rappresentanti 


NM. Work :25:"È ‘voce ‘chie 





© Corfù 2. Si ha da Atene che ove la question 
settembre, :la 
























Podi 


Umberto. 


Londra 2. La Camera, 





Chiusura della Borsa di’ 
«Parigi 


LAO 





© italiana 5:0jg in contanti 
se fine mese . . _._._| 4 


(Valori diversi)” 











ferrato Romane - 


‘1/944]8 


Oggi ci manca fa borsa di Venezia. 
















Vienna del e 
Pr. Nazionale. . . fiorg 6740 d 
» 1860.conlo. . >» 83.90 + 88AQ 04 
Metallich. 5 p. 0lo » |57.—59.75157.—10,60 
* Azioni della Banca Naz.» 700— 700.» 

»° delcr. mob, Aust» 180— 4848 
Londea =. . .. » | 427.30 | 12745 
Zecchivi imp. . . » 606412 6.08... 
Argento . . . . > 412.50 | ( 


al —_ i Londra 197.95 a. 
26.85; Parigi 50.60 a 50.40; Zecchini 6.03.31 62” 





Foa a8 





rest, 1860 8650 a 


e 
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lcd in allora avrà diritto di. trattenersi . quanto gli 
|, spetia sul prezzo in baso al detto sipario, 

È. Soltanto dopo verificato 'il deposito del prezzo, 
seguirà l’ aggiudicazione in proprietà è l’immissiono 
nel giudiziario possesso del deltberatario, "So questi 
fosse l’ csecutante, la consegna giudizialo dol godi. 
mento dell’immobile-seguirà soltauto dopo approvata 
la delibara, e da questo giorno iu avanti dovrà cor= 
* rispondere sul prezzo il prò annuo del 5 p.0lg fino 

al versamento da farsi al tempo come sopra. 

6, Tosto verificato il deposito, l'eseculanto avrà 
diritto dì prelevare sul prezzo l'importo delle speso 
|. eseciitive, previa giudiziale liquidazione, senza Diso» 
gno di attendere il processo di graduazione. 

7. Mancando il deliberatario al versamento del 
prezzo nel tempo stabilito, avrà' luogo il reincanto a 
a tutte sue spese, ed esso sarà tenuto al pieno sod» 
disfacimento col deposito di cauzione, e con ogui 
altra sua sostanza. 

8. Tritte la spese e tasse contrattuali, di volture, 
i ed agni altro aggravio relativo alla contrattazione 

restano a peso del deliberatario. il quale dovrà sot- 

tostate al pagamento delle. prediali, cd allo publii<a, 
che Timposte, dal di della delibera in avanti. 
Descrizione dell'immobile da subastarsi 

.  Arativo in pertinenze di S. [Daniele denvminato 
roi di Viadar in mappa al N: 2097 di Cen. Pert. 
4.54 Rend, L. 9,54 stimato F. 150.— 

Il presente si affigga ne' soliti luoghi. 

Dalla R. Pretora 
S.'Daniele li 7 Giugno 1867 

















| Si: pregano i sighorî  pretori & 
‘a scrivéro chiavi i nomilproprii © le. 
€. cifre, perché nella stampi degli atti” 
‘i «giudiziari non incorrano errori. 


a N78 pd 











Si'renile’ noto! che nei' giorni 30° Agosto 12' 0:18" 
Settetibté dalleore: 10 di mattina alle' 2 pom. si’ 
in questa Residenza Pretoriale ì tre espe 
nti: d° asta -per' la ‘vendita giudizialo della casa,, 
* conte'ed' Urlo qui sotto' descritti, esecutati a carico 
:di Gollì Nicold*qui' G. B. ‘di Ragogtia‘ sulle istanze 
dì Marcuzzo Francesco q.r' Giovanni dettb' Zuabob * 
alle. seguebti > — 










Condizioni 
‘Gea ‘aspirstito sl asta, tritine' | esecutanto, 
cautare! P offerta col decimo’ del prezzo diq sti: 















La vendita si'fa ih uri sol lotto 6 nelli primi 

Fimenti non potrà farsì a° prezzo inferiore 
el terzo: an qualunque prezzo, purchè 
riro.lì crediti iascripui:gino, alla stima: .;-. 
tibesaiario.; egtro 40, giproi dalla seguita 
jvrà. depositare» il prezzo : relativo, dopo 
lì cauzione; nella cassa; di, que- 
la delibera sì faccia dall” pr 
on. saranno essi tenuti a, depo=. 
0 38 ‘no «dopo passato, în_. giudicato 4.» t in 
inalà. riparto e’ dopo imputato ciò ‘che, se- | 
parto stesso, potrebbe: loro competere’ sul: 





ifirm. Lod. Tomada. 





dito dopo. ‘adetapiuto allo condizioni d'asta | N, 4790 ; @ 
ibaratario otterrà dal Giudice Î aggiudicazione | > EDITTO. 
in proprietà. è possesso, Nel caso chela. delibera 1 


, dell’ esecutante o suoi eredi, il Giudi- 
’ immediato; poggesso e godimento 
in, proprietà dopo adem; into 





“. fosse al-oi i 

i Si. rende noto che nei giorni: 28 Agosto 4 e 41 
Settembre 1887 dalle ore 10 di mattina alle 2 pom. 
si ‘terranno in questa residenza Pretoriale tro. espe- 
| rimenti d'asta per la vendita giudiziale dell’ immo- 
| bile qui sotto descrito esecutato a carico di Pietro 

Burtolotti fu Francesco detto Osso di Majano assente 
d’ ‘igoota dimora rappresentato dal: Curatore avv. 
D',Argano sulle. istanze del sig. Domenico Isola pos- 
) sidente e negoziante di Mubtanars alle seguenti 

Condizioni 

4. Òghi aspirante all'asta meno l’ esecutante dovrà 
dattare l’ offerta col decimo del prezzo di stima. 

2. Nelli primi due esperimenti la vendita non 
| poîrà, farsì a prezzo iuferivre alla stima. Nel terzo.a 
f ualunque, prezzo purchè. basti. a coprire li creditori , 
inscritti fino alla stima. è {f 
* 3. Il deliberatàrio entro dieci gioruî dalla seguita 
| suliasta doyrà depositare il prezzo réfativp dopo im- 







salva .l' aggiudicazi 
+ alle condizioni d'asta 

5. Magcando . il .deliberatario 
prezzo nel, tempo. stabilito, avrà | 
tutte..sue spese ‘e -perica 
i "Silicio ch 







o con:tutti i -pesi.ine 
i,; servità nello.stiio grado, 
on a misura, senza 
eclilanie. nemmeno .. per 
di, numeri di, mappa, » 























vare tutto, le, spese. 
ica, e. ciò anche. prima .ci 












iQ u'ato il deposito di. cauzione ‘nella cass ‘ii questa 

SE quale ;ri È Pretore. Ore la delibiera si faccia dll’ esecutsote 
così pa lè publ | o.suoi eredi non saranno essì tenuti a depositare il 

«+. Dora în poi * Brézzo se non dopo passato în giudicato l'atto di 
A ASCARO ag td: finile'-fiparto è dopo: iràputato: ciò che, secondo il 


«' ripbrto stesso pitrebbe competere loro sul prezzo. : 
‘ k, Soltanto «dopo adempiuto alle condizioni d'asta 






‘80 Dispense 
- MRE 20. 





: s5 affigga nei soliti luoghi. 
Dalla. R. Fre, prg gs ai 
S. Dabiele-6* Givbnò 1867:- 
x ì 1 RiPrébere 
«0, PLAINO. 











fim: <L. Toriada 


i p.i3. 


Si rende notc:;che nel giorno 29; Agosto: dalle. ore 

40 di-mattina alle 2 pum.: si terrà «ini questa: Resi- 
denza (Pretoria til IV esperimento d’ asta per la vene 
dita Giadixiale: del fondo, qui sotto descritto, - esecu- 
tato scarico del ‘sig; Mailia Cassi q.m .Sante di S. 

è Danielb, sulle ‘ibtablo del sig. Pietro q.iì' Frincesco 


Questo gran fatio, dovettà 
grammò è perpetuare così 












Concina,- quale rappresentanti il-fu Giacomo, Simoni io gilt | slo ‘50 s 
jo Au ditore EDOARDO, . SONZOGNO, apre pertanto per l'edizione “Italiana un 
alle:segnenii Sar ase? iltustrata. Con.tali 80 
Condizioni tivo cli ti 















GIORNALE Gi ‘UDINE _ 


“ANNUNZI ED ATTI 


LIRA ’ 


‘120 dispense di 8 pagine cadauna, ma alla vigilia dell'apertura deli’Esposizione, 
Bimenti politici non avessero a paralizzare il successo dell'Esposizione stessa, non permisero ai sui 
a quel loro importantissima quanto costosa pubblicazione. °° 
. . L'Editorg EDOARDO SONZOGNO, concessionario dell’edizione Ital 
di don impegoarsi. verso il pubblico che per una serie di 40 Dispense, 
«Atrutturà del Palazzo, degli scompartimenti all’interno, ecc., ecc. 
Allobtanato poi fortunatamente ogni timore di guerra, l’Esposizione di Parigi fatta 
Mofdò, ‘andò assumendo proporzioni gigantesche, e può ormai considerarsi quale uno dei più importanti . 
Editori dell’Esposizione del 1867 Hllustrata a dare piena esecuzione al loro primitivo pro- 
ento dei progre.si materiali e morali del Mondo intero. 5 
abbonamento ad altre 80 Dispense dell'Esposizione 
fela e se per caso avessero a pubblicarsi altre Dispenso in più delle 420 a defini» 


di conseguenza ‘decidere gli 
degnamente la memoria di questo ‘solenne festeggiami 


; «dispense l’Editore promette l’opera compi 
I di. essa, queste verrebbero dall’Editore spedite gratis ai Signori Abbonati. 
L'importanza della pubblicazione, l’esito straordinario che essa ha ottenuto ed il saggio gi 


GIUDIZIARI! 


‘dl delitoratario otterrà dat Giudica |" aggiudicaziono 
in proprietà o possesso. Nel caso che la delibera 
fosse al nome dell’escentanie o «ui eredi il giudice 
foro accordul | immediato possesso e godimento 
salva l'aggiodicazione in proprietà dopo adempiuto 


alle condizioni d' aste, 
8. Mancando il deliberatario al versamento del 


prezzo nel tempo stabilito avrà luogo il reincanto 2 
tutto sue speso e pericolo 0 duvrà esso prestar 
pieno sotldisfacimento col deposito di cauzione e con 
ogni altra sua sostanza. 

6, La vendita dell’ipimobile si fa con tutti i pesi 
inerenti di ceusi, prestazioni, servitù, nello ‘stato in 
cui si-trova, a sorpo e non a misura, senza alcuna 
responsabilità dell’ esecutanie nemmeno per eventuali 
errori d’ intestazione, di numeri di mappa di cifre 
censuarie essendo ad ognuno libera l' ispezione degli 
atti presso la R. Pretura. 

7. Sul prezzo di delibera I’ esecutante avrà dirit 
to di tosto prelevare le spese tutte esecutivo liqui» 
dabili dal giudice 0 ciò anche prima che si proceda 
alle pratiche pella graduatoria. 

8. Qualunque spesa e tassa per trasferimento 6 
per voltura restano è carico esclusivo «del delibera- 
rio, e così anche le pubbliche imposte dal di della 
delibera in poi. ; 

Descrizione dell'immobile 

Fondo prativo e zerbo in mappa di Majano al N. 
43350. di cens, peri, 28.10 reud. I. 1.92 stimato 
fiorini 478.7 . 

I-presente. si affigga nei soliti luoghi cs’ inseri- 
sca per tre volte nel Giornale di Udine, 

Dalla-R. Pretura 
San Daniele 6- Giugno 1867 
Il R. Pretore 
PLAINO!: <i> 
°° G. Locatelli aluano. 
N. 49310 Sez. II va p. 3 
«1 REGNO D' ITALIA 
R; INTENDENZA PROV. DELLE FINANZE 


© AVVISO D'ASTA 


Dovendosi provvedere per ina nuota affittanza, 
duratura dal 4. gennaio 1868 a tutto il 34 dicem- 
bre 4870, del diritto di pontatico sul Taglismentò 
al pote detto della delizia, sì previene if pubblico 








che presso, quest’ Iotendenza: provinciale di Finarizs - 


sarà tenufoyun primo esperimento d'asta nel giorao 
26 agosto p. v. delle ‘ore 14 aot. alle ore 3 pom. 
ed alle. sj:sse ore un secondo esperimento nel gior- 
16' settembre p. v. ove.il primo andasse deserto ed 
.up' terzo nel giorao 38 ottobre p. v. ove anche il 
isedondo ristluosse infruttuoso. a 3 

L'asta” stessa avrà luogo alle condizioni portate 
dall’avviso a. stampa 4 giugno 41864 N. 9442 di 
questa Iutendenza e dal Capitolato normale relativo 
osteasibili presso questa Sezione III; 

Si trascrisono qui sotto le essenziali di queste con- 
dizioni: ;3 

4. L'asta verrà aperta sul dato regolatore di fior. 


‘8050; pari, ad italiane lire 19878:55. 


2. Ogni aspiranie per essere ammesso all’ asta, 


TRATA 








—————È______mm@uup«=uu-0@6})@cÉomrì 


dovrà dictiiararo il proprio domicilio P prestare un 
deposito a titolo di cauzione di fine, 805 pari a int 
tiro 1987:88, ossia il dicinò del prezzo di grida, 
aumentabile in proporzione dell’fferia. Questo depo. 
sito verrà eseguito presso la locale R. Cassa di 
Finanze, " 
83. Si accetteranno anche offerte scritte e queste 
dovranno essero insiniiate suggel'ate al Protocollo di 
quest'Intendenza avanti il giorno @ l'ora fissata per 
l'asta cot corrado di'un confesso di Cassa in prova 
dell'eseguilo' deposito, di cui all'articolo 2, presso ana 
R. Cassa erariale. % 
4 Tali offerto dovranno. inoltre essero correlate 
da un documento legale: ché provi ne!l offerente ja 
capacità d'obbligarsi; eoprimeranno con chiarezza i 
lettere ed in cifre l'importo offerto, e saranno fir. 
mate datl'afferente col nome, cognome, paternità 
domicilio è di ini condizione. e porteranno Ja sopra. 
scritta «Offerta per l'Appalto del diritto. di pontatica 
sul fiume Tagliamento al ponto della delizia di cui 
l'avviso 24 luglio N. 199410-JIL» Gl'illetterati poi 
dovraòno, oltre il proprio segno di eroce, far firma. 
re l'offerta dà due testimoni coll’ indicazione del 
lora carattere e domicilio, ed nno di questi dovrà 
indicarvi it nome, cognome, paternità; domicilio e 
condizione dell'offerente, coll’ aggiunta . &’ aspirante 
all'Asta di cui l’avriso 2A luglio 1867 N. 49310, 
Umissis. ° © 
_8. la delibera è riservata alla Superiore approva: 
zione, pendente la quale resterà fermo l'obbligo net. 


ragrafo 862 del codice civile Austriaco, 
Omissis, 
Udine 24 luglio 1867, . 
Il'regio Consigliere Intendente 
PORTA — 


N. 365. 
Provincia del Friuli Distretto di Gemona 
Municipio di Trasaghis 





A: tutto Îl mese di settembré ‘p. v. è a-- 
perto'il concorso alli condotta Medica-Chirur- 
gica-Ostetrica di questo Comune. alla quale è 
“annesso |’ emolumento di: ‘il: lire 1234.56 
compresa: l'indenità pel cavallo. 

Il totale della popolazione ammonta a 3400 
abitanii di coi 4]5 avente il diritto. ad assi- 
slenza gratuita. solo 

Il Comune diviso .in- 5’ frazioni è situato 
per intiero nel piano, e le straile parlé. car- 
reggiabili parte nò, la residenza in. Trasaghis. 

Gli aspiranti, dovrnno ‘corredare. | istanza 
a norma di legge indirizzandola al Municipio. 

La nomina spetta. al. Consiglio. 

Trasaghis li 30 Luglio 1867 

Il Sindaco — 
G. DE CECCO: 
: La. Giunta 
L. Picco — li. Cechino — P. Rodaro — 
». © A Di Santolo 


STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO. MILANO-FIRENZE + VENEZIA 


© NUOVO ABBONAMENTO —— 
ALLE ULTIME 80 DISPENSE 


"DELL'ESPOSIZIONE U 


Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imperiale. dell'Esposizione. 


‘Esposizione Universale del 1867 Hlinstrata giusta il primitivo programma, stabilito a Parîgi, dai coeditori di essa, doveva constare di 
la poca probabilità che Ja pace venisse ‘conservata cd il limore che gravi’ sconvol: 





ddetti Editori di stabilire definitivamente le proporzioni da, dare 


isna di concerto cogli onorevoli suoi colleghi corcessionarii delle altre edizioni, stimò oppaîtitio 
nelle quali verrebbero in ogni modo esaurite le descrizioni delle costruzioni del Parco, 


della 


invece convegno di pace, visitata da tutti È popoli e dà totti i Sovrani del 
avvenimenti del Secolo XIX. 


Universalo del 


fà dato colle prime 40 Dispense dei mado con cui viene condotta, di- 


4. Oglil' aspirante All gsîa, traone l’esecutante, dò- dit za. d bb o ei i 
vrà cauthbe i offerta’ dol'‘previo deposito del «decimo spons Editore da ogdi nuova promessa. L'edizione Italiana, continuerà dunque a sostenere vantaggiosamente il confronto. di quelle di Francia, Lughilterra, Ger- 
dell’ idipdito e a, mafia, pago, Olandi, eco, tl e MT a eo 

, 2. In questo IV esperimietito la delibera potrà farsi Dellà Sazione Haliana verranno riprodotti, come delle altre Sezioni, tuti i principali capi di scultura, pittura, industria, meccanica, ece., ecc. 
a qualudid ‘prezzo senza guardo nè'alla-stima, e, PREZZI D'ABBONAMENTO ALLE 8@ ULTIME DISPENSE DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 ILLUSTRATA 
nemment ‘all'ammontare delle pretese delli ‘creditori i è x ; atei 
inscritti, ©‘ E ; a ; i E : È s Franché di Porto in dii Regno dute L. se _ 
sd dati if ti Ii e lu 18 lezione 10 per Ja svizzera € Roma » _ 
3. Cissoubi aspitanfo'all' asta ha libera 1 159 id ‘per l'Austria, Egilto cc. » SO — 





degli atti e documenti ‘chie li"torfedano, e perciò la 
vendita viene fatta nello stato e grado attualé se 
verunà responsabilità dell’ esecotanie, n 
zione per parte, sui Solis proprietà..e 
SIAM ‘sopra l'im oil; è 







‘40 Dispense (alle Quali è tuttora aperto 
y 3ltre Dispense comporrnno il 3.0 ‘ed 
“in' fiie della pubblicazione. 3 


.. Colle 
alla 80. 
dice gellerò 





«brite 









fineta sonabte :3, tria esclusa | stria, Egitto, ecc. L. 45 de 
Pi ccarta  monetata, ‘Il solo! esécutatile rendendosi | | - Hue, : 

deliberatario non sat tenuto a versare il prezzo se * Per. abbonarsi ta k ) Di 
non dopo passato in_giudica decreto di riparto, . Milano od alle sue case succursali di Firenze e Ve 














PREMIO AGLI ASSOCIATI. Gli associai 
mestre ‘4867/21 Giornale IL'Iustrazione Universale (il più ricco giornale illustrato d’Italia). 

l'abbonamento per L. 40) si chiuderà il 4.0 votume. 

— Gli associati riceveranno gratis le relative coperline ed i singoli 


d AWé. prime 40 Dispense va..annesso il premio d'una Gui 7 
L'abbonamento a tutte le 120 Dispense, formanti l’opera completa, costa: Franco di porto nel Regno L. 30 — 


o ultime 80. Dispense, come @ fulte lé 420 Dispense 





ultimo. volume. 


ida illustrata di Parigi. 





‘—jirsi con vaglia postale dell'importo relativo all’Editore EDOARDO SONZOGNO a 


alle suddette ultime &0 Dispense avranno diritto al premio gratuito d'un abbonamento per l'altimo tri- 


— 11 2.0 volume comprenderà le dispense dalla 61 
frontispizi, nonchè lu 


Per lo Svizzera e Roma L. BS — Per l'AU- 








“ Udine, Tipografia Jacob « Golmagna. 


l’olferente con rinuncia espressa agli effetti del pa 


d insist 


scive 
Fran 
nalme 
giuog 
neo 1 
aperti 
Ù Fr: 
porre! 





